
  
    [image: Volo di Piacere]
  


  
    
      VOLO DI PIACERE

      
        UN RACCONTO EROTICO BREVE

      

    

    
      
        R. B. FIELDS

      

    

  


  
    
      Copyright 2020

      Questo libro è un'opera di fantasia. Nomi, personaggi, attività, luoghi, eventi e incidenti sono frutto dell'immaginazione dell'autore o sono utilizzati in modo fittizio. Ogni somiglianza con persone reali, vive o morte, o con eventi reali è puramente casuale. Le opinioni espresse sono quelle dei personaggi e non riflettono necessariamente quelle dell'autore.

      Nessuna parte di questo libro può essere riprodotta, memorizzata in un sistema di recupero, scansionata, trasmessa o distribuita in qualsiasi forma o con qualsiasi mezzo elettronico, meccanico, fotocopiato, registrato o altro senza il consenso scritto dell'autore. Tutti i diritti riservati.

      Distribuito da Pygmalion Publishing, LLC

    

  


  
    
      
        
          
          

          
            INDICE

          

        

      

    

    
    
      
        Volo di Piacere

      

    

    
      
        L’autore

      

    

    

  


  
    
      
        
          
          

          
            VOLO DI PIACERE

          

        

      

    

    
      Il ronzio dei motori dell'aereo era debole ma insistente mentre Elise si muoveva nella lussuosa cabina del jet privato: sedili in morbida pelle, finiture in legno lucido e accessori placcati in oro. Si sistemò il colletto della sua uniforme nera da hostess, controllando che i bottoni bianchi che scendevano sul petto non si fossero impigliati nei suoi capelli castani o si fossero aperti—i bottoni non erano i migliori amici di una ragazza dalle curve pronunciate. Per sicurezza, controllò anche quelli al centro della gonna, cercando di impedire al cuore di batterle all'impazzata.

      Di solito, l'opulenza le calmava i nervi, le faceva dimenticare che stava sfrecciando nell'aria più velocemente e più in alto di quanto gli esseri umani fossero mai stati destinati a viaggiare. Ma oggi, quel lusso la faceva sentire solo in trappola. La mascella di Elise si era contratta nell'istante in cui lo aveva visto seduto sulla lunga panca di pelle.

      Dante Solano: miliardario del settore tecnologico, lamentoso cronico e il passeggero più insopportabile che avesse mai avuto la sfortuna di servire. Nei tre mesi in cui aveva lavorato nel circuito dei jet privati, lui le aveva reso assolutamente miserabili i sei voli in cui aveva fatto parte dell'equipaggio per la sua compagnia.

      Certo, era un uomo affascinante, alto, con una mascella forte e spalle larghe e muscolose che suggerivano passasse ore ogni giorno in palestra. I capelli scuri e i penetranti occhi verdi lo facevano assomigliare più a un dio greco che a un uomo. Anche le sue mani erano grandi. Durante il primo volo, lei aveva passato fin troppo tempo a guardarle, chiedendosi come le avrebbe sentite mentre le esploravano il corpo, se sarebbero state delicate o energiche, o un po' entrambe le cose, mentre le tracciavano le curve, le afferravano i fianchi, le tenevano fermo il mento per sondarle con la lingua gli angoli più reconditi della bocca...

      Poi, lui le aveva parlato. E l'incantesimo si era rotto.

      La sua schiena si irrigidì. Lui si era lamentato di tutto, dal numero di fili dei tovaglioli alla pressione in cabina, come se lei avesse il controllo su quella. Elise era quasi scoppiata in lacrime durante quel primo volo per via della temperatura del suo caffè. E aveva quel modo di guardarla come se fosse un fastidio invece di un essere umano che poteva avere, oh, che ne so, dei sentimenti.

      Ma quello era il suo lavoro, almeno fino al mese successivo. Aveva già dato le dimissioni. Che sollievo sarebbe stato andarsene. Trovare un lavoro dove poter tenere entrambi i piedi per terra invece di restare rinchiusa in una trappola mortale di metallo nel cielo.

      Raddrizzò le spalle e si avvicinò alla panca di pelle dove era seduto, ignorando la lingua che le si incollava al palato. Le si seccava sempre la bocca quando gli era vicino. Immaginava che facesse quell'effetto alla maggior parte delle persone, anche se probabilmente le altre donne non avevano voglia di prenderlo a schiaffi.

      «Vino» disse lui senza alzare lo sguardo dal telefono. Le si drizzò la schiena. Niente «per favore», niente «grazie», solo l'ordine con una voce da baritono, ricca e profonda.

      «Che tipo preferisce, signor Solano?» Mantenne la voce professionalmente neutra nonostante volesse spaccargli la bottiglia sulla testa perfettamente acconciata.

      Invece di rispondere, lui sbuffò. Il ronzio dei motori dell'aereo si fece più forte nel silenzio, facendole battere il cuore più veloce. Perché dovevano volare così in alto? E perché mai aveva pensato che quella fosse la carriera per lei?

      Solo altre due settimane, Elise. Solo altre due.

      Deglutì a fatica e intrecciò le dita davanti al ventre. C’era qualcosa nel suo silenzio che la faceva sentire esposta. Come se volesse farla a pezzi, masticarla e sputarla fuori. Come se avesse bisogno di un’altra minaccia di cui preoccuparsi, lassù.

      Alla fine lui le lanciò un’occhiata, gli occhi verdi scintillanti, la mascella contratta. «Qualcosa che non sappia di stazione di servizio. Pensa di potercela fare?»

      Che stronzo.

      «Farò del mio meglio, signore» disse lei con un sorriso forzato, poi si voltò. Era esattamente per questo che odiava lavorare sui suoi voli. La cosa più strana era che lo aveva visto essere gentile con tutti gli altri. L'aveva sorpreso a parlare con il pilota durante il suo primo volo, e scherzavano come vecchi amici. Al suo secondo viaggio, e in tutti quelli successivi, c'era stato un altro assistente di volo a bordo con lei, e aveva lasciato a loro il servizio, dato che lui sembrava preferirli: mai una parola storta. Quella di oggi era la prima volta, da quel primo volo, che era di nuovo sola con lui.

      Non aveva idea di cosa avesse fatto di sbagliato. Ma la cosa la mandava in bestia. Non capiva nemmeno perché fosse ancora assegnata ai suoi voli. Se non gli piaceva, avrebbe potuto semplicemente toglierla dalla sua turnazione: era il proprietario della compagnia e aveva il potere di scegliersi l'equipaggio. E di certo non servivano due persone per servire un singolo stronzo con la faccia da schiaffi. A meno che il personale extra non fosse solo una strana ostentazione da riccone.

      Forse gli piaceva solo avere un sacco da boxe umano.

      Elise era a metà strada verso la cambusa quando il pavimento le si mosse sotto i piedi. Cacciò un urlo acuto, aggrappandosi al bordo della sedia più vicina. Morirò, morirò, non voglio morire.

      L'aereo si stabilizzò. Elise si raddrizzò, ancora tremante, le dita come artigli sulla pelle. Va tutto bene. È tutto a posto. Ma il suo cuore non le credeva, pulsando così violentemente contro lo sterno che poteva sentirlo fin nelle radici dei denti. Neanche i polmoni funzionavano, facendola ansimare. Ma il formicolio lungo la nuca non era dovuto alla turbolenza.

      Si guardò indietro. Dante la stava osservando, la sua espressione indecifrabile. Irritazione, probabilmente. Cos'altro avrebbe potuto essere?

      «Sta bene?» le chiese.

      «Sto bene» sbottò lei.

      Le sopracciglia di lui quasi gli arrivarono all'attaccatura dei capelli.

      Ops. Era la prima cosa quasi decente che lui le avesse mai detto, e lei gli aveva risposto in modo sgarbato. Non si sentiva in colpa per quello; si era meritato ben più di qualche parola tagliente. Ma avrebbe potuto aver bisogno di referenze, e non voleva concludere la sua carriera alla Azure Aviation Staffing con un reclamo da parte del loro cliente più importante e facoltoso.







This Font Software is licensed under the SIL Open Font License, Version 1.1.
This license is copied below, and is also available with a FAQ at:
http://scripts.sil.org/OFL


-----------------------------------------------------------
SIL OPEN FONT LICENSE Version 1.1 - 26 February 2007
-----------------------------------------------------------

PREAMBLE
The goals of the Open Font License (OFL) are to stimulate worldwide
development of collaborative font projects, to support the font creation
efforts of academic and linguistic communities, and to provide a free and
open framework in which fonts may be shared and improved in partnership
with others.

The OFL allows the licensed fonts to be used, studied, modified and
redistributed freely as long as they are not sold by themselves. The
fonts, including any derivative works, can be bundled, embedded, 
redistributed and/or sold with any software provided that any reserved
names are not used by derivative works. The fonts and derivatives,
however, cannot be released under any other type of license. The
requirement for fonts to remain under this license does not apply
to any document created using the fonts or their derivatives.

DEFINITIONS
"Font Software" refers to the set of files released by the Copyright
Holder(s) under this license and clearly marked as such. This may
include source files, build scripts and documentation.

"Reserved Font Name" refers to any names specified as such after the
copyright statement(s).

"Original Version" refers to the collection of Font Software components as
distributed by the Copyright Holder(s).

"Modified Version" refers to any derivative made by adding to, deleting,
or substituting -- in part or in whole -- any of the components of the
Original Version, by changing formats or by porting the Font Software to a
new environment.

"Author" refers to any designer, engineer, programmer, technical
writer or other person who contributed to the Font Software.

PERMISSION & CONDITIONS
Permission is hereby granted, free of charge, to any person obtaining
a copy of the Font Software, to use, study, copy, merge, embed, modify,
redistribute, and sell modified and unmodified copies of the Font
Software, subject to the following conditions:

1) Neither the Font Software nor any of its individual components,
in Original or Modified Versions, may be sold by itself.

2) Original or Modified Versions of the Font Software may be bundled,
redistributed and/or sold with any software, provided that each copy
contains the above copyright notice and this license. These can be
included either as stand-alone text files, human-readable headers or
in the appropriate machine-readable metadata fields within text or
binary files as long as those fields can be easily viewed by the user.

3) No Modified Version of the Font Software may use the Reserved Font
Name(s) unless explicit written permission is granted by the corresponding
Copyright Holder. This restriction only applies to the primary font name as
presented to the users.

4) The name(s) of the Copyright Holder(s) or the Author(s) of the Font
Software shall not be used to promote, endorse or advertise any
Modified Version, except to acknowledge the contribution(s) of the
Copyright Holder(s) and the Author(s) or with their explicit written
permission.

5) The Font Software, modified or unmodified, in part or in whole,
must be distributed entirely under this license, and must not be
distributed under any other license. The requirement for fonts to
remain under this license does not apply to any document created
using the Font Software.

TERMINATION
This license becomes null and void if any of the above conditions are
not met.

DISCLAIMER
THE FONT SOFTWARE IS PROVIDED "AS IS", WITHOUT WARRANTY OF ANY KIND,
EXPRESS OR IMPLIED, INCLUDING BUT NOT LIMITED TO ANY WARRANTIES OF
MERCHANTABILITY, FITNESS FOR A PARTICULAR PURPOSE AND NONINFRINGEMENT
OF COPYRIGHT, PATENT, TRADEMARK, OR OTHER RIGHT. IN NO EVENT SHALL THE
COPYRIGHT HOLDER BE LIABLE FOR ANY CLAIM, DAMAGES OR OTHER LIABILITY,
INCLUDING ANY GENERAL, SPECIAL, INDIRECT, INCIDENTAL, OR CONSEQUENTIAL
DAMAGES, WHETHER IN AN ACTION OF CONTRACT, TORT OR OTHERWISE, ARISING
FROM, OUT OF THE USE OR INABILITY TO USE THE FONT SOFTWARE OR FROM
OTHER DEALINGS IN THE FONT SOFTWARE.


OEBPS/images/milehighitalian.jpg
UN RACCONTO EROTICO BREVE







